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Invito alla dottrina sociale  della Chiesa  
 

“Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono (…): praticare la giustizia, amare la bon-

tà, camminare umilmente con il tuo Dio…”  (Mic 6,8)  

 
4.  L’uomo: individuo, persona, relazione sociale   
 

Ora,  le  culture  fondate  sull’individualismo mirano  all’utile  dei  singoli  io  che,  

così,  sono concepiti  in  modo  autoreferenziale.  Seguendo  tale  strada  non  riusci-

remo  mai  a  salvaguardare l’intero corpo dei diritti della persona. 

Nell’individualismo la persona si chiude in se stessa e la libertà viene intesa come 

esercizio incontrollato di una facoltà senza criteri oggettivi, esterni alla persona stessa, eccettuati quelli di cui il 

soggetto, di volta in volta, si dota in chiave di totale e assoluta autonoma da tutto e tutti. L’individualismo  si  

manifesta  in  tante  scelte  della  persona  ma  una  appare  in  modo particolare:  il  non  essere  più  in  grado  

di  comprendere  il  senso  delle  relazioni  interpersonali,  la relazione io-tu e la relazione io-noi. 

Un cenno va fatto a quella relazione fondativa che, nella comunità umana, viene prima delle altre: si tratta della 

relazione familiare che costituisce soggetti fra loro differenti e reciproci in unità complementare (padre e madre, 

genitori e figli), che sta alla base della società civile, è fondata su un legame naturale e che vive del dono recipro-

co della gratuità. 

Il punto che qui si sottolinea non riguarda le difficoltà che si devono superare per tradurre in atto la volontà di 

costituire una nuova famiglia - in un tempo di crisi perdurante come il nostro - ma, piuttosto,  il  fatto  di  dover  
superare  altre  difficoltà,  quelle  legate  a  visioni  culturali  che  hanno smarrito  la  centralità  della  famiglia  

intesa  come  istituto  pubblico,  stabile  e  aperto  alla  vita  fra l’uomo e la donna. 

Ora,  in rapporto a quanto detto, si  intende ribadire  la centralità della famiglia come  istituto da intendersi e da 

vivere proprio in questa forma: impegno pubblico, stabile e aperto alla vita. 

 
5.  Antropologia e dottrina sociale  

Che  tipo di  rapporto  intercorre  tra  l’antropologia, più  concretamente  l’uomo,  e  la dottrina sociale della 

Chiesa? Si  tratta di una domanda  fondamentale che non è  frutto di pura curiosità né questione di poco conto. 

 La dottrina sociale della Chiesa, infatti, è intrinsecamente legata all’uomo, più esattamente alla persona. E infatti 
parte dalla persona, guarda alla persona e, per così dire, muore con la persona; non ci troviamo, insomma, di-

nanzi a qualcosa di esteriore all’uomo ma, piuttosto, a qualcosa che fa parte della stessa struttura antropologica. 

L’uomo-persona,  secondo  la Rivelazione,  è  soggetto  in  relazione  e  la  sua  relazionalità  si volge verso una 

triplice realtà o dimensione: se stessi, gli altri (tu e noi), Dio. 

L’uomo  (in ebraico adam) viene plasmato da Dio con  la  terra  (in ebraico adamah) ed è  lo stesso Dio che sof-

fia in lui l’alito vitale (Gen 2,7).  Il libro della Genesi ci mostra Adamo che parla con  Dio,  interloquisce  con  

Lui,  risponde  alle  sue  domande  ma  lo  stesso  Adamo  risponde  e interloquisce con  la donna che gli è  stata 

posta a  fianco  (cfr. Genesi, capitoli 2 e 3); Enoc viene, invece,  presentato  come  colui  che  costruisce  la  città  

(cfr. Gen  4,17)  e,  quindi,  vive  con  gli  altri uomini. 

Proprio a partire da questa specifica struttura antropologica relazionale, l’uomo vive la fede che  -  nelle  sue  line-

e  portanti  -  si  caratterizza  e modula  a  partire  da  quello  che  l’uomo  è,  la  sua intima natura.   (continua) 
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Fede e carità in Maria 
 

I l cristiano è una persona conquistata dall’amore di Cristo 

e, spinto da questo amore, si apre all’amore del prossi-

mo. Tutta la vita cristiana è una risposta all’amore di Dio. 

Aprirsi all’amore di Dio significa concretamente lasciare 

che Dio agisca in noi e ci aiuti ad amare come lui vuole. Ma-

ria in questo ci è di insegnamento ed esempio. Con la fede si 

entra nell’amicizia con Dio (Annunciazione del Signore), con 

la carità estendiamo questa amicizia al prossimo (Visita di 

Maria ad Elisabetta). 

Nella fede siamo generati come figli di Dio, nella carità ci 

comportiamo come fratelli. La fede ci fa riconoscere i doni 

ricevuti da Dio, la carità ci spinge a metterli a servizio degli 

altri. Non è del tutto esatto identificare il termine “carità” 

con la solidarietà materiale. Grande opera di carità è anche 

evangelizzare, ossia rendere gli altri partecipi del Vangelo. 

Una fede senza le opere è come un albero senza frutti e una 

carità che non affonda le radici in Dio, presto si rivela sterile. 

ISCRIZIONE DEL NOME 
 

I n questa domenica 30 marzo, durante la Santa Messa 

delle 9.30 i ragazzi di 2ª media (Gruppo Sichem) 

hanno iscritto solennemente il loro Nome nel registro 

dei canditati alla Confermazione, come segno della loro 

libera scelta di appartenere più profondamente alla 

Chiesa nella nostra comunità parrocchiale. 
 

A PASQUA CONDIVIDIAMO IL PRANZO 

 

L a Pasqua del Signore che si sta avvicinando ci chiede di 

essere particolarmente attenti ai più bisognosi sempre 

più numerosi a causa del persistere della crisi economica. 

Sentiamoci quindi tutti responsabili nel compiere semplici 

gesti concreti di condivisione partecipando alla raccolta 

viveri di generi alimentari non deperibili (soprattutto ton-

no, carne, legumi,  in scatola, pelati, latte a lunga conserva-

zione, olio) che avrà luogo domenica 6 aprile (V  ̂di Qua-

resima) .  Oggi, domenica 30 marzo, al termine della cele-

brazione eucaristica possiamo ritirare il sacchetto – apposi-

tamente predisposto per l’occasione – che ognuno potrà 

riconsegnare in chiesa la domenica successiva. 
 

PELLEGRINAGGIO MARIANO CON IL 
PATRIARCA  
 

C ontinua l'esperienza, avviata in occasione dell'Anno 

della Fede, dei pellegrinaggi mariani del primo sabato 

del mese guidati dal Patriarca Francesco. Lo schema dell'in-

contro rimane quello, semplice e intenso, già sperimentato: 

ore 7.30, ritrovo nel posto designato e inizio del rosario 

meditato, alle 8.15 (circa) la S. Messa presieduta da mons. 

Moraglia e, al termine, la colazione fraterna; durante il pel-

legrinaggio è, inoltre, possibile accostarsi al sacramento 

della riconciliazione. Il prossimo appuntamento è per saba-

to 5 aprile presso la chiesa della Beata Vergine Addolorata 

(Mestre via Servi di Maria)   
 

 

 
 

 

ESERCIZI SPIRITUALI DIOCESANI 
 

I n Diocesi, nella casa S. Maria Assunta del Cavallino, 

c’è la possibilità di frequentare  un corso di esercizi 

spirituali. 

I prossimi incontri sono programmati per: 
 

4 - 6 aprile  rivolto agli sposi. 

   Predicatore don Guido Benzi 
 

30 apr. - 4 mag. rivolto a giovani ed adulti 

   Predic. Mons. Adriano Caprioli 
 

9 - 11 maggio  rivolto agli sposi con figli 

   Predicatore don  Danilo Barlese 
 

23 - 25 maggio  rivolto agli sposi con figli 

   Predicatore don  Franco Manenti 
 

Chi desidera ulteriori informazioni può chiederle alla 

segreteria parrocchiale o telefonare allo 041974342. 

GRUPPO 
CATECHISTI 

 

Domenica 6 aprile 
incontro dei catechisti 
alle ore 10,30. 

QUARESIMA: TEMPO DI PENITENZA E CARITA’ 
 

Alle porte della Chiesa trovi le cassettine “Un Pane 

per amor di Dio” monito per pensare anche a chi 

attende il tuo aiuto. 

Quanto raccoglieremo sarà destinato alle missioni. 

Venerdì 4 aprile 
ore 17.30 Via Crucis  

in chiesa 

Nei primi mesi dell’anno hanno terminato 

la loro vita terrena i nostri parrocchiani: 
 

DE ZUCCATO RENATA - PIVA LUIGINA 
SANTAMARIA GIOVANNI - MAURIZI GIULIA 

VENDRAME GIANPAOLO - MORELLI LORENZA 
SCATOLIN VLADIMIRO - AMICI GIOVANNA 

DAL FABBRO GIULIANA - TOSETTO GIANNINA 
BERNARDONI UMBERTO - FAVARO ARTEMI DE 

GRANDIS GIOVANNI - ZANATO BRUNO 
MAINARDI LODOVICO 

 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

FESTA DEI RAGAZZI A JESOLO 
 

Domenica 6 aprile, un bel gruppo di ragazzi delle 

medie della nostra parrocchia parteciperà a Jeso-
lo alla Festa Diocesana dei ragazzi.  
KEYWORD… li riconoscevano perché si volevano 
bene. Lo slogan della festa parte da una delle tante 

parole inglesi che sono entrate anche nel linguaggio 

normale dei ragazzi: la parola chiave che verrà propo-

sta con forza è naturalmente Gesù, l’unica Parola che 

salva e dona vita. 

GRUPPO 
LITURGICO 

 

Giovedì 3 aprile si 
terrà l’incontro mensi-
le alle ore 19.00.  


